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Regio Decreto istitutivo 

della censura postale 

del 23 maggio 1915



Lettera spedita da Londra a Catania transitata per l’Ufficio Censura Posta 

Estera di Bologna il 28 maggio 1915. L’Ufficio fu costituito il 23 maggio.

Sino al novembre 1917 le corrispondenze provenienti da Paesi 

cobelligeranti pur transitando dagli Uffici di Censura Posta Estera non 

venivano aperte da quest’ultimi essendo state censurate in partenza 



Nel dicembre 1915 venne aperto l’Ufficio Censura Posta Estera di 

Milano di cui riproduco una busta predisposta per il rinvio assicurato 

di corrispondenza raccomandata o assicurata aperta e sottoposta a 

controllo dall’Ufficio stesso.



L’Ufficio Posta 

Estera di Genova 

venne aperto nel 

gennaio 1916. 

Riproduco una 

busta 

raccomandata 

inoltrata da Torino 

a Buenos Aires 

nell’ottobre del 

1916 verificata 

dall’Ufficio Posta 

Estera di Genova di 

cui reca i bolli 

identificativi sia 

guller che lineare 

con indicato il 

numero del 

censore che eseguì 

il controllo



Esempi di corrispondenze 

sottoposte a controllo, 

rispettivamente, dagli Uffici 

Censura Posta Estera di 

Campione il 5 ottobre 1916 e 

Ponte Chiasso nell’aprile del 

1916



Cartolina spedita da Rimini il 7 ottobre 1918 da un addetto all’Ufficio 

Posta Estera di Bologna nella succursale di Rimini istituito per il 

controllo delle corrispondenze da e per San Marino



L’Ufficio Posta Estera di Valona venne istituito per il controllo 

della corrispondenza da o verso l’Albania e la Macedonia. 

Cartolina spedita da Valona recante il bollo dell’Ufficio Posta 

Estera della località  



A Trieste, dopo la presa di possesso della città, venne 

istituito un Ufficio Posta Estera per il controllo delle 

corrispondenze da e per i Paesi redenti dal potere asburgico



Cartolina inoltrata da Zurigo e diretta a San Paolo in Brasile con 

transito per l’Ufficio Censura Posta Estera di Genova che la 

trattenne perché ritenne contenesse notizie nocive 



Lettera scritta ad

Alessandria

d’Egitto nel giugno 1919 con

tenente nove francobolli che

vennero trattenuti dall’Ufficio

Posta Estera di Bologna nel

controllo della raccomandata

inoltrata da Bergamo verso

la Cecoslovacchia in quanto

tale invio non era consentito

Tale divieto venne 

disposto dal Decreto 

Luogotenenziale n. 416 

dell’11 febbraio 1917



Retro di raccomandata che dopo essere stata danneggiata con

l’apertura da parte dell’Ufficio Censura Posta Estera di Bologna

venne risigillata da quest’ultimo tramite un’etichetta adesiva recante

la denominazione dell’Ufficio



Espresso inoltrato da un appartenente all’Ufficio Censura Posta                               

Estera di Bologna tramite l’Ufficio stesso



Lettera spedita da

Catania e diretta in 

Spagna ma trattenuta 

dall’Ufficio Posta 

Estera di Bologna per

il motivo precisato nel

foglietto che vi fu

accluso e ritornata al

mittente. Era vietata la 

contrattazione 

espressa in valuta 

italiana per le vendite 

all’estero



Altro esempio di corrispondenza trattenuta secondo quanto 

disposto dal D.L. n.1900 del 23 novembre 1917 e ritornata al 

mittente dall’Ufficio Posta Estera di Genova



La corrispondenza di natura

militare doveva essere 

inoltrata dagli uffici di Posta

Militare e censurata dai 

reparti di censura ad 

eccezione di quelle dirette

all’estero che dovevano 

essere trasmesse aperte agli

Uffici di Censura Posta 

Estera i quali provvedevano

altresì ad obliterarle ove non 

lo fossero state dall’ufficio 

di Posta Militare 



Esempio di corrispondenza proveniente da una Colonia 

Italiana, la Somalia, che venne fatta comunque transitare 

dall’Ufficio Posta Estera di Bologna di cui reca uno dei bolli 

di verifica 



Esempio di corrispondenza dichiarata Esente da censura in 

quanto diretta a personaggio istituzionale, nel caso specifico 

S.S. il Papa Benedetto XV



Particolare ed inconsueto bollo utilizzato dell’Ufficio Posta 

Estera di Bologna con l’indicazione “giunto senza francobollo” 

su una cartolina spedita in franchigia da un campo di internati 

militari stranieri nei Paesi Bassi  



Fra i tanti bolli di 

censura utilizzati dai 

diversi Uffici Posta 

Estera, quello forse più 

criptico fu quello 

rettangolare impiegato 

dall’Ufficio di Bologna 

ove le lettere puntate in 

esso riprodotte 

significavano 

R.egia C.ensura M.ilitare

16 ago. 1917             

B.ologna P.osta E.stera 

che vediamo apposto su 

di una cartolina 

illustrata di Taranto 

spedita da Livorno l’8 

agosto 1917 da un 

militare delle forze 

francesi in Italia     



Cartolina predisposta per l’Ufficio Posta 

Estera di Bologna con la riproduzione di 

una poesia in dialetto bolognese sulla 

vita all’interno dell’Ufficio, scritta da un 

appartenente l’Ufficio stesso.

Al retro sono impressi taluni dei bolli 

impiegati dall’Ufficio e la firma di alcuni 

appartenenti allo stesso, compresa 

quella dell’autore della poesia



Tessera di riconoscimento 

di uno degli addetti 

all’Ufficio Posta Estera di 

Genova valido per 

l’accesso e l’uscita dallo 

stesso con indicate le ore 

di dovuta presenza dalle 8 

alle 12 e dalle 15 alle 18
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